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dESTINaTaRI dELLa FoRMaZIoNE
Il corso è rivolto a professionisti sanitari afferenti alle 
seguenti professioni e discipline:
BIOLOGO, FARMACISTA (Farmacia ospedaliera, Farmacia 
territoriale), INFERMIERE, INFERMIERE PEDIATRICO,
MEDICO CHIRURGO: Ematologia, Gastroenterologia, 
Medicina interna, Radiodiagnostica, Pediatria, Oncologia.
Gli specialisti afferenti ad altre professioni o discipline non 
avranno diritto ai crediti ECM

PoSTI dISPoNIBILI: 15

ModaLITa’ d’ISCRIZIoNE
La partecipazione è gratuita. La registrazione all’evento 
potrà essere effettuata online attraverso il seguente link: 
PER ISCRIVERTI CLICCA QUI 
Il Corso non è ad invito diretto dello sponsor.
TIPoLoGIa EvENTo
Residenziale
oBIETTIvo FoRMaTIvo
3 - Documentazione clinica. Percorsi clinico-assistenziali 
diagnostici e riabilitativi, profili di assistenza - profili di 
cura - Area degli obiettivi formativi di processo
METodo dI vERIFICa dELL’aPPRENdIMENTo
Questionario a risposta multipla online. In sede di evento 
saranno fornite le indicazioni in merito alla pubblicazione 
della documentazione. Per conseguire i crediti ECM 
relativi all’evento è obbligatorio: partecipare al 90% delle 
attività formative, rispondere correttamente ad almeno 
il 75% dei quesiti del questionario di apprendimento, 
compilare la scheda di valutazione evento formazione 
residenziale e il questionario I&C (qualità e fabbisogno 
formativo). Attenzione: si ricorda che il questionario 
sarà disponibile on-line per 3 (tre) giorni dalla data di 
conclusione dell’evento.
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Il trapianto di cellule emopoietiche (TCE) rappresenta una valida terapia per 
molte malattie sia di tipo maligno che di tipo non maligno. Nel corso degli 
ultimi vent’anni sono state introdotte delle innovazioni come la preparazione 
ad intensità ridotta, l’uso di farmaci con minore tossicità extramidollare e l’uso 
della ciclofosfamide nella profilassi della reazione immunologica del trapianto, 
nota come malattia del trapianto contro l’ospite, che hanno permesso di 
ridurre la tossicità complessiva della procedura trapiantologica allogenica, di 
espandere le indicazioni e di aumentare l’età a cui un paziente può accedere 
al trapianto. Dal punto di vista del paziente, il TCE rappresenta un percorso in 
salita, scandito dal superamento di alcune importanti tappe come la fase della 
tossicità d’organo delle prime settimane post-trapianto, la fase delle infezioni 
batteriche, fungine e virali dei primi mesi post-trapianto, il raggiungimento 
di un’emopoiesi efficace, il contenimento della malattia del trapianto contro 
l’ospite e l’ottenimento della correzione definitiva della malattia che aveva 
portato al trapianto. Nell’ambito della tossicità d’organo che si può sviluppare 
dopo il TCE, la malattia veno-occlusiva epatica rappresenta un’importante forma 
di tossicità epatica che può aggravare il decorso post-trapiantologico e, nelle 
forme più gravi, mettere a rischio la vita del paziente. L’incidenza è cambiata 
nel corso degli anni ed è migliorata l’accuratezza diagnostica. Nonostante ciò, 
la VOD resta una complicanza ancora temibile e spesso difficile da trattare. In 
questo corso residenziale saranno affrontati alcuni temi di attualità relativi alla 
prevenzione, alla diagnosi precoce, alla presentazione clinica, comprese le forme 

rare o atipiche e al trattamento della VOD sia in ambito pediatrico 
che in ambito adulto. Il corso si avvale di relatori esperti nella 
procedura trapiantologica che cercheranno di evidenziare alcuni 

aspetti importanti per ridurre complessivamente l’impatto della 
VOD, sia in termini di incidenza, che di esito grave. Il corso è diretto a 

tutte le figure professionali che sono coinvolte nel processo di diagnosi e 
cura del paziente trapiantato con VOD con l’obiettivo, per ciascuna di loro, di 

migliorare la conoscenza clinica e la capacità di gestione del paziente.

14.30 Registrazione dei partecipanti e 
 welcome coffee

14.50 Introduzione degli obiettivi formativi 
 dell’incontro
 Fabio Benedetti (Verona), 
 Simone Cesaro (Verona)

 I SESSIONE
 Moderatori: Fabio Benedetti (Verona), 
 Simone Cesaro (Verona)

15.00 Busulfanemia: è indispensabile?
 Marco Rabusin (Trieste)

15.20 Refrattarietà alla trasfusione di PLT: 
 è un segno utile nell’adulto?
 Francesca Patriarca (Udine)

15.40 I dati di DefiFrance
 Cristina Skert (Mestre)

16.00 La VOD dell’adulto: inquadramento 
 diagnostico e forme rare
 Marco Sorio (Verona)

16.20 La VOD nell’adulto e nel bambino: 
 solo analogie o anche differenze?
 Elisabetta Calore (Padova)

16.40 Discussione

 II SESSIONE
17.00 Real Life: 
 Esperienza del Centro di Bolzano
 Irene Maria Cavattoni (Bolzano)

17.15 Real Life: 
 Esperienza del Centro di Vicenza
 Francesca Elice (Vicenza)

17.30 Discussione

17.40 Conclusioni
 Fabio Benedetti (Verona), 
 Simone Cesaro (Verona)

17.50 Chiusura dei lavori


